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Genova, 15 maggio 2018 

 

MOZIONE  53/2018 

Il Consiglio Comunale 

- Vista la proposta n. 10 del 10 Marzo 2016 ad oggetto: 

 

“APPROVAZIONE DELLO STUDIO ORGANICO D’INSIEME DELL’ARCO 

COSTIERO DI CONSERVAZIONE “FRONTE MARE DI PEGLI”, CON 

CONTESTUALE ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO DEL PUC AI SENSI 

DELL’ART. 43 DELLA L.R. 36/1997 E S.M.I.”. 

 

- Rilevato dallo Studio Organico d’Insieme - Arco costiero di conservazione 

Fronte mare di Pegli:  

Nella redazione del SOI si è tenuto conto della recente richiesta dell’introduzione di 

un campo da beach volley e del superamento dell’ipotesi di previsione di un 

parcheggio sotterraneo nella medesima zona in prossimità del previsto campo. 

 

1.2 CONCESSIONI DEMANIALI 

La planimetria relativa alle concessioni demaniali riporta la mappatura delle 

concessioni gestite da Autorità Portuale di Genova; in cartografia sono riportati i 

contenuti presenti nel Progetto di Utilizzo delle aree Demaniali Marittime (P.U.D.) 

approvato con decreto dirigenziale n. 2122 del 23/05/2013 della Regione Liguria e 

trasmesso con lettera Prot. N. 0017612/P del 24/07/2015. 

In cartografia sono indicati, oltre alla spiaggia libera, la passeggiata a mare, le 

concessioni per stabilimenti balneari, per attività sportive e ricreative (Club Vela e 

campo da beach volley), le concessioni a privati per attività di utilizzo pubblico (bar, 
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ristoranti, ..) e per attività di utilizzo privato, concessioni per la pesca sportiva (sono 

presenti diverse associazioni consolidate), il deposito per imbarcazioni. 

Sono stati riportati i percorsi d’accesso all’arenile con i punti di accesso libero o 

all’interno di aree in concessione, i punti di accesso per disabili, i servizi igienici e le 

docce a servizio. 

 

2 NORME GENERALI DI ATTUAZIONE DEL SOI 

Gli interventi relativi alle attività consentite dal Piano Urbanistico Comunale, 

potranno essere realizzati con progetti che si dovranno attenere alle seguenti 

indicazioni generali, in merito ai temi: 

riordino delle strutture sull’arenile 

ricostituzione dell’accessibilità pubblica della battigia 

continuità della passeggiata a mare e sua estensione a ponente 

protezione degli arenili. 

 

2.1 RIORDINO DELLE STRUTTURE SUL LITORALE 

Il litorale, suddiviso secondo la morfologia in: 

spiagge 

scogliere 

moli. 

Spiagge  

Le spiagge libere attualmente esistenti vengono confermate. 

Nella fascia d dove già sono poste attrezzature fisse consolidate, devono essere 

previsti interventi per il loro riordino; in taluni casi questi comportano il rifacimento 

parziale o totale fino alla ricollocazione delle attrezzature. 



 

Gli interventi sulle strutture esistenti o per realizzarne nuove sono autorizzabili solo 

in coerenza con il SOI e più precisamente: 

le attrezzature nuove o rinnovate di maggior altezza devono essere accorpate per 

limitarne la diffusione, al fine di non compromettere in maniera significativa la 

visibilità della linea di costa dalla passeggiata e dagli spazi pubblici; 

sulle strutture esistenti restano ammissibili le opere di manutenzione; 

i materiali da utilizzare per gli elementi in vista sono il legno verniciato ed il metallo, 

con colori e dimensioni che riprendano o reinterpretino i modelli tradizionali adottati 

negli stabilimenti balneari della costa ligure. 

 

2.2 RICOSTITUZIONE DELL’ACCESSIBILITÀ PUBBLICA ALLA BATTIGIA 

In seguito alla realizzazione del progetto di difesa del litorale e del rinascimento 

dovranno, ove possibile, essere modificate, eliminate e/o integrate tutte le strutture 

artificiali presenti al fine di garantire la libera percorribilità lungo la riva, per l’intera 

estensione dell’ambito. 

I soggetti concessionari delle aree demaniali sono tenuti ad attuare gli interventi 

necessari alla finalità di garantire l’accessibilità pubblica alla battigia, quale 

condizione per il rinnovo delle concessioni alla loro scadenza e nel caso in cui 

intendano apportare trasformazioni tali da richiedere una riformulazione delle stesse 

concessioni. 

 

2.3 CONTINUITÀ DELLA PASSEGGIATA A MARE 

Nelle tratte del lungomare nelle quali la passeggiata non è ancora riqualificata, a 

ponente e a levante dell’area centrale, si prevede l’estensione degli interventi con 

analoghe modalità e tipologie. 

La finalità principale è quella di realizzare completamente la tratta pegliese della più 

ampia passeggiata litoranea prevista nel ponente, della quale sono costitutivi altri 

progetti lungo la costa in modo da porre a sistema gli interventi per garantire la 

fruibilità pubblica e la visibilità del mare lungo l’intero arco costiero del ponente 

genovese. 



 

La strozzatura dell’Aurelia, in corrispondenza del Capo Risveglio, è un nodo 

problematico del tema posto e vi è dedicata una specifica soluzione che prevede uno 

sdoppiamento del percorso della passeggiata pedonale, portandone un ramo il più 

vicino possibile all’acqua nella zona già protetta dalla diga foranea del Porto di 

Voltri. 

 

3 NORME DI ATTUAZIONE RELATIVE AI SINGOLI AMBITI 

Capo Risveglio 

Viene confermato l’assetto ottimale degli edifici su via Zaccaria, con l’obiettivo della 

riqualificazione e pedonalizzazione con posa di verde ad alto fusto in vista della 

realizzazione del porticciolo turistico, è prevista la realizzazione di posti auto interrati 

al di sotto del terrazzo a mare dell’Aurelia. 

Sulla scogliera sottostante si prevede di realizzare una passeggiata panoramica in 

parte su struttura leggera secondo i criteri generali da connettere a quella progettata 

per il porticciolo turistico. 

 

Arconi Aurelia di ponente e darsena piccole imbarcazioni 

In prosecuzione della passeggiata prevista per la scogliera del Capo Risveglio si 

propone di realizzare un impalcato, dalle medesime caratteristiche tecniche ma 

localmente di maggior larghezza, alla base della struttura a contrafforti e volte ad arco 

che sostengono il soprastante marciapiede dell’Aurelia, in modo da costituire 

un’ampia area per il passeggio e la sosta in riva al mare. Internamente ai vani della 

sottostruttura stradale è prevista la realizzazione di volumi in legno per la 

collocazione di attività legate al rapporto con il mare, pubblici esercizi, rimessaggio, 

commercio e piccolo artigianato per la nautica e per le associazioni sportive. 

Le connessioni della nuova struttura con l’attuale passeggiata a mare potranno 

avvenire con una rampa di collegamento alla quota dell’Aurelia in corrispondenza 

della foce del Rio Rexello oltre che dai sottopassi esistenti verso via Carloforte (a est) 

e mediante una scala di risalita presso castello Vianson (a ovest) eventualmente 

connessa ad un nuovo sottopasso di collegamento con Salita Rapalli. 



 

Nello specchio acqueo sottostante agli arconi è indicata la previsione di una limitata 

darsena atta ad accogliere ormeggi per piccole imbarcazioni. 

 

Zona Porticciolo 

Anche in questa parte, il completamento della passeggiata a mare è previsto nella 

stessa modalità e con gli stessi requisiti tecnici ed estetici di quella già realizzata fino 

a Largo Calasetta, in modo da costituire un unico ambito contraddistinto dagli stessi 

materiali e finiture per tutto lo sviluppo del fronte mare. 

A lato della vasta area verde centrale, verso ponente, è previsto l’inserimento di un 

campo da beach volley, strettamente connesso all’uso balneare della spiaggia, che 

potrà prevedere servizi coordinati alla gestione costituiti da strutture fisse da disporre 

ortogonalmente alla linea di costa in modo da limitare gli ingombri dalle visuali da 

terra. 

Il campo potrà essere dotato di recinzione e impianto di illuminazione adottando 

sistemi che limitino l’inquinamento luminoso. 

In conseguenza è prevista la ridefinizione della zona a parcheggio e il miglioramento 

della fruizione pedonale in raccordo armonico con i tratti precedenti e successivi 

della passeggiata a mare, anche per quanto riguarda la pavimentazione, i materiali di 

finitura e il verde. L’edificio esistente a margine del giardino pubblico, utilizzato per 

un pubblico esercizio, potrà essere riqualificato eliminando la tamponatura muraria 

cieca e riorganizzando il dehor che dovrà risultare apribile, più strettamente connesso 

alla struttura principale senza costituire intralcio alla circolazione dei pedoni. 

 

Molo Lomellini 

Si prevede la pavimentazione del braccio principale (nord-sud) con i medesimi criteri 

utilizzati per la passeggiata fino alla piccola rotonda. L’arredo dello spazio propone 

sedute e ripari per il sole secondo la tipologia storicamente presente. La parte 

terminale della massicciata terminale (molo est – ovest), accorciata e regolarizzata 

secondo il progetto di Autorità Portuale, potrà racchiudere un bacinetto di calma ove 

organizzare un campo per pallanuoto amatoriale. 



 

Largo Calasetta - Molo Torre 

Il litorale deve essere lasciato libero da strutture precarie e/o chioschi per garantire la 

fruibilità visiva dell’arco costiero. Anche le strutture esistenti, nel caso di interventi, 

devono essere armonizzate e modulate secondo i criteri generali al fine di 

minimizzare l’ostacolo alla visibilità. La riqualificazione dei manufatti esistenti di 

associazioni sportive dilettantistiche e club è condizione per la loro riconferma, deve 

prevedere il rinnovo delle strutture con modeste modifiche. 

 

Piazza del Mare 

La copertura del depuratore e la sistemazione degli spazi a contorno deve fornire 

risposte al problema di mantenere in loco funzioni di interesse pubblico. Con la 

definitiva collocazione della società bocciofila, tra le due ali avanzate verso sud, si 

recupereranno spazi che possono essere utilizzati per la ricollocazione delle giostre e 

delle altre attrezzature non più ospitabili in piazza Porticciolo e/o per i capolinea delle 

linee locali di trasporto pubblico, nonché per eventuali nuovi corpi funzionali al 

depuratore. Queste nuove strutture e funzioni dovranno collocarsi rispettando e 

incrementando la dotazione vegetale soprattutto di alto fusto. 

Anche a levante, la passeggiata deve prevedere la possibile estensione verso Multedo 

e Sestri Ponente, ricongiungendo innanzitutto l’ambito della spiaggia oltre il Torrente 

Varenna e delle strutture pubbliche e di interesse comune che sorgono nelle sue 

immediate vicinanze. Le indicazioni concernenti tale estensione, contenute nel SOI 

ma escluse dalla sua cogenza hanno la finalità di indirizzo e di salvaguardia per le 

opzioni che si potranno definire con successivi progetti. 

 

Per quanto nelle premesse richiamato 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

Per i seguenti adempimenti: 

 

Riferire al Consiglio Comunale circa i provvedimenti adottati e quelli programmati 

relativi a: 



 

 

- Riordino volumi, attrezzature nautiche, stabilimenti balneari al fine di tutelare 

le visuali panoramiche; 

- Le concessioni demaniali per stabilimenti balneari, attività sportive e ricreative, 

concessioni a privato per attività commerciali e deposito imbarcazioni; 

- Segnalare le strutture sul litorale ove già sono poste attrezzature fisse e che 

necessitano interventi di riordino; 

- Progetti, risorse, tempi previsti per interventi di ripascimento e quali soggetti 

concessionari sono tenuti a garantire accessibilità alla battigia, condizione per il 

rinnovo delle concessioni; 

- Progetti, risorse, tempi previsti per la riqualificazione della passeggiata a 

Ponente e Levante; 

- Progetto, costi, tempi previsti per la pedonalizzazione di via Zaccaria e la 

prosecuzione della passeggiata per la scogliera di Capo Risveglio e la 

realizzazione ampia area per il passeggio - sosta sottostante la quale realizzare 

volumi in legno per attività legate al mare e attività commerciali; 

- Informazioni sulla previsione di realizzare un campo da beach volley nella zona 

Risveglio con indicazione dei proponenti l’intervento, costi e procedure 

autorizzative; 

- Progetto, costi e tempi previsti per la pavimentazione del braccio principale 

(nord – sud) del Molo Lomellini; 

- Progetto, costi e tempi previsti per la copertura del depuratore e spazi a 

contorno e definitiva collocazione della società bocciofila. 

 

 

        Il Consigliere Comunale 

                   Guido Grillo 

                                                       (documento firmato digitalmente) 

 

 


